
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE 27/09/2022 

 

Il giorno 27/09/2022, alle ore 19.00 si riunisce il Consiglio pastorale. Sono presenti: 

don Carlo Occelli (parroco), don Michele Dutto, Alessandro Pirola, Piero Ballauri, Simone Oggero, Sarah 

Numico, Davide Ribotta, Paola Gallizia, suor Rita Di Vora, Oreste Anfossi, Gigi Cavallera, Caterina Brizio, 

Vittoria Borghetto, Anna Racca, Roberta Locascio, Pasquale Conversa, Chiara Bernardi. 

Dopo una preghiera iniziale, si dà il benvenuto a Pauline, nuovo membro del Consiglio 

Si inizia il confronto secondo l’ordine del giorno: 

1. Introduzione al tema dell’anno pastorale “Legami: siamo in equilibrio sulla parola insieme" – confronto 
a gruppi per raccogliere contributi su come concretizzare questa attenzione attraverso le attività 
dell’anno e nei gruppi 

2. Festa della comunità: confronto su proposta di programma 
3. Il libro sinodale 
4. Aggiornamenti su  

- Giovani in contatto 
- lavori ad Argentera 

5. Proposta calendario incontri Consiglio pastorale per il 2022-2023 
 

1. Introduzione al tema dell’anno pastorale “Legami: siamo in equilibrio sulla parola insieme" 

Si formano tre gruppi per raccogliere idee operative per rendere concreto il tema scelto; al termine 

del confronto si condividono le proposte emerse, rispetto a carità, oratorio, liturgia, gruppi. 

Liturgia 

- Caffè/aperitivo organizzato a fine Messa 

- Piccolo segno di accoglienza/saluto a inizio Messa 

- Invitare le persone a mettersi vicine nei banchi 

- Distribuzione dei libretti a inizio Messa 

- Trovare un modo per avvisare tutta la comunità quando ci sono battesimi e matrimoni (così come 

succede per i funerali) 

- Proporre un’unica Messa di comunità, in un unico orario 

- durante le catechesi, creare momenti di condivisione tra i partecipanti 

Gruppi 

- Ricordare i compleanni dei partecipanti ad un gruppo (come avviene per la cantoria o in alcune 

squadre San Tarcisio) 

- Organizzare giornate o serate di festa/ gioco/ condivisione all’interno dei gruppi o tra gruppi 

diversi 

- proporre pasti/giochi condivisi 

 



Carità 

 Far conoscere maggiormente le iniziative portate avanti dalla Caritas:  

 - l’orto crea legami tra chi va ad acquistare, ma sono pochi i parrocchiani 

 - celebrare Messa all’orto 

 - celebrare Messe sulla Carità per far conoscere le esigenze, i bisogni 

 - trovare un modo per portare la “comunità” nelle case 

Oratorio 

-durante l’estate, le iniziative sono state molto partecipate (Estate Ragazzi, Campeggi), ma questi 

grandi numeri permettono di creare legami significativi? 

 

2. Festa della comunità: confronto su proposta di programma 

Si propongono 

- venerdì 7 ottobre: serata di preghiera e incontro per i responsabili, operatori pastorali 

parrocchiali, per tutti coloro che hanno un incarico 

- sabato 8 ottobre: dottor Why 

- domenica 9 ottobre: messa festosa e pranzo  

gonfiabili / giochi….  

 Le proposte della Segreteria, recepite dai presenti, vengono ulteriormente definite.  

- Venerdì 7 ottobre: si precisa e si concorda che la preghiera sia aperta a tutti coloro che desiderano 

partecipare. La Celebrazione sarà preparata dal gruppo liturgico. 

- Sabato 8 ottobre: nel pomeriggio ci saranno i giochi per bambini e ragazzi; alla sera non ci sarà il 

dottor Why in quanto i gestori sono già impegnati in altri eventi. Siamo invitati a scegliere tra balli 

occitani () o quizzettone (gli organizzatori potrebbero essere dei giovani individuati da don Ocio); 

dopo uno scambio di opinioni la preferenza va alla seconda opzione in quanto come proposta è 

maggiormente coinvolgente e più alla portata di tutti. 

- Domenica dopo la messa comunitaria, animata dal coro, per favorire lo stare insieme, nella zona 

antistante l’uscita principale, verrà offerto a tutti un semplice aperitivo, quindi, o in palestra o 

nell’oratorio grande, seguirà il pranzo comunitario, per quanti si sono iscritti.  

Gigi si dà disponibile per l’allestimento dell’ambiente (cercherà lui collaboratori); 

Anna, Piero e Pauline cureranno la preparazione dell’aperitivo e il servizio di questo (contatteranno 

pure cuoche/i per accordarsi su cosa offrire). 

Come al solito, durante il pranzo ci sarà la proposta di stime varie a cura dei 'giovani grandi' e nel 

pomeriggio quella dei giochi popolari per tutti e dei gonfiabili per i più piccoli. 

Si sottolinea, al fine di vivere insieme e con un’ampia partecipazione questo tempo di festa, 

l’importanza di spargere la voce nell’ambito dei gruppi, sollecitando i membri ad intervenire; al 

riguardo si propone di redigere una semplice locandina da condividere sui social. Si ritiene bene, 

inoltre, nella messa delle 18.00 di sabato 01 ottobre e delle 10.30 di domenica 02 ottobre, che un 

membro del Consiglio pastorale inviti caldamente i presenti a partecipare agli eventi del successivo 

fine settimana; nelle altre celebrazioni lo farà il parroco. 

 

3. Il libro sinodale 



A ciascuno dei presenti don Ocio consegna Il Libro Sinodale contenente proposizioni, orientamenti e 

costituzioni, decreti, redatto al termine del Sinodo diocesano di Cuneo e di Fossano 2021-2022, 

convocato dal vescovo Piero Delbosco. 

Alessandro Pirola, in qualità di membro delegato della nostra comunità parrocchiale, ha partecipato 

attivamente alle diverse sessioni dell’Assemblea, pertanto, propone ai presenti una sintesi del 

Documento in oggetto da lui accuratamente preparata (tale sintesi si allega a questo verbale). Nel 

corso dell’anno saremo chiamati a considerare in modo approfondito i contenuti illustrati, in 

particolare alcuni di essi, quindi, nell’ambito di codesta seduta di Consiglio non ci si sofferma oltre su 

questo punto. 

 
4. Aggiornamenti su  
 - Giovani in contatto 

Il Progetto, avviato grazie al finanziamento della Fondazione CRC, ha permesso di porre in atto 
quanto segue. 
Si sono aperte due posizioni lavorative. 
I responsabili dell’Estate ragazzi sono stati retribuiti in quota San Tarcisio al netto, senza avere una 
posizione lavorativa, quindi non fiscale, ma comunque del tutto regolare. 
C’erano già delle attività che si sono mantenute e quest’anno ne saranno inserite di nuove, per offrire 
un ventaglio di proposte sempre più ampio. 
C’è stata una grande partecipazione alle attività estive, oltre 400 persone all’ER e 220 ai campeggi; 
c’è stata pure un adesione di famiglie di minori provenienti da altre parrocchie che hanno dimostrato 
fiducia verso la nostra proposta. La fascia superiore ha mantenuto una presenza buona e costante. 
Va approfondito, con i protagonisti, il discorso 'gruppo'. 
A questo punto si apre un dibattito intorno al tema Oratorio: è necessario riflettere su questo ambito, 
sui giovani presenti in comunità per arrivare a una comunità che respiri con i giovani. 
Ci si chiede se il Consiglio Pastorale deve riprendere il discorso oratorio o se questo è delegato al 
progetto giovani e si afferma che l’intenzione del CP al riguardo è indubbia; il bando finanzia i 
responsabili. 
Ci si chiede ancora: 
i numeri raggiunti sono numeri reali che corrispondono a quelli presenti della vita della comunità? 
Quale diversità tra aprire un servizio ed essere un servizio di attenzione, di cura? 
Si ribadisce che i servizi offerti, in questo contesto, sono importanti perché parecchi ragazzi non 
hanno un luogo dove andare. Circa la presa d’atto che alcuni animatori giovani vanno in altre 
parrocchie o in altri ambienti a prestare il proprio servizio, poiché vengono retribuiti, si precisa che 
c’è sempre stata questa situazione, pur rimanendo circoscritta. Il fatto che ci siano, comunque, al di 
là di ciò, tanti animatori che gratuitamente danno tempo, creatività, energie… a favore dei più piccoli 
è un chiaro segno che in loro c’è qualcosa che li anima e li spinge a impegnarsi in questo. 
La Chiesa ha anche la missione di far incontrare i bambini, i ragazzi, i giovani con Cristo; al riguardo si 
pone un interrogativo molto grande, al quale è difficile dare risposte immediate e tangibili. 
Questo ambito è certamente da porre all’attenzione in una delle prossime sedute di Consiglio o a 
conclusione del Progetto Giovani in contatto. 

 
- lavori ad Argentera 
La tabella di marcia dei lavori, ad Argentera, registra un certo ritardo. In questi giorni si stanno 
sostituendo gli infissi. Il lavoro di scrostatura della casa e il successivo ripristino delle facciate si 
presenta più complesso del previsto per cui si può ipotizzare una conclusione nella prossima 
primavera. 
Finora per la copertura delle spese si sono ricevuti € 25.000,00 dalla Fondazione CRC; € 10.000,00 
dalla Cassa Rurale e Artigiana di Boves; a fine campeggi si sono contati € 3.000,00 ricevuti e a ciò 
finalizzati; unitamente ad offerte varie di diversa entità pervenute in questi mesi. 

 

 - CRIPTA 



A questo punto don Ocio comunica che, a breve, la parte nord della cripta verrà chiusa. Dopodiché si 
inizierà a pensare più decisamente su come modificare la parte sud al fine di renderla adeguata e 
fruibile per le celebrazioni feriali. 

 
 
5. Proposta calendario incontri Consiglio pastorale per il 2022-2023 

La prima proposta pensata nell’ambito della segreteria e illustrata da don Ocio prevedeva che gli 
incontri si svolgessero sempre al mercoledì sera; il Consiglio ritiene più opportuno, per una serie di 
motivi, che il martedì sia un giorno più confacente. 
Pertanto, si fissano le seguenti date: 

• 15-11-2022 

• 17-01-2023 

• 14-02-2023 

• 18-04-2023 

• 23-05-2023 
Si precisa che, nella seduta del 15-11-2022, sarà da mettere a tema il discorso 'Formazione' e che si 
dovrà decidere in merito al rinnovare o meno l’attuale Consiglio Pastorale, costituito il 09-11-2017. 
 

Alle 22.40, terminata la trattazione dei diversi punti, il Consiglio si scioglie. 

 

 

 


